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1 PREMESSA 

Ai sensi di quanto richiesto dalla legge 26 ottobre 1995 n. 447 - “Legge quadro in materia di inquinamento 
acustico” - si è provveduto ad effettuare una valutazione previsionale dell'impatto acustico limitatamente 

alle nuove macchine di trattamento aria di cui è prevista, nel progetto in esame, l’installazione. 
 

2 DEFINIZIONI TECNICHE 

Inquinamento acustico 

Introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno tale da provocare fastidio o disturbo 
al riposo ed alle altre attività umane, pericolo per la salute umana, deterioramento degli ecosistemi, dei 

beni materiali, dei monumenti, dell’ambiente abitativo o dell’ambiente esterno o tale da interferire con le 
legittime fruizioni degli ambienti stessi. 

 

Ambiente abitativo 

Ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o comunità ed utilizzato per le 

diverse attività umane; vengono esclusi gli ambienti di lavoro salvo quanto concerne l’immissione di 
rumore da sorgenti esterne o interne non connesse con attività lavorativa propria. 

 

Ambiente di lavoro 

E’ un ambiente confinato in cui operano uno o più lavoratori subordinati, alle dipendenze sotto l’altrui 
direzione, anche al solo scopo di apprendere un’arte, un mestiere od una professione. 
Sono equiparati a lavoratori subordinati i soci di enti cooperativi, anche di fatto, e gli allievi di istituti di 

istruzione o laboratori-scuola. 

 

Rumore 

Qualunque emissione sonora che provochi sull’uomo effetti indesiderati, disturbanti o dannosi o che 
determini un qualsiasi deterioramento qualitativo dell’ambiente. 
 

Sorgente sonora 

Qualsiasi oggetto, dispositivo, macchina, impianto o essere vivente, atto a produrre emissioni sonore. 

 

Sorgente specifica 

Sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del potenziale inquinamento 

acustico. 

 

Tempo a lungo termine (TL) 

Rappresenta un insieme sufficientemente ampio di TR all’interno del quale si valutano i valori di attenzione. 
La durata di TL è correlata alle variazioni dei fattori che influenzano la rumorosità a lungo periodo. 

 

Tempo di riferimento (TR) 
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Rappresenta il periodo della giornata all’interno del quale si eseguono le misure. La durata della giornata 

è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le ore 6.00 e le ore 22.00 e quello 

notturno compreso tra le ore 22.00 e le ore 6.00. 

 

Tempo di osservazione (To) 

E’ un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le condizioni di rumorosità che si intendono 

valutare. 

 

Tempo di misura (TM) 

All’interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più tempi di misura (TM) di durata pari 
o minore del tempo di osservazione, in funzione delle caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo 

tale che la misura sia rappresentativa del fenomeno. 

 

Livelli dei valori efficaci di pressione sonora ponderata “A” LAS, LAF, LAI 

Esprimono i valori efficaci in media logaritmica mobile della pressione sonora ponderata “A” LpA secondo 
le costanti di tempo “slow”, “fast”, “impulse”. 
 

Livelli dei valori massimi di pressione sonora LASmax, LAFmax, LAImax 

Esprimono i valori massimi della pressione sonora ponderata in curva “A” e costanti di tempo “slow”, “fast”, 
“impulse”. 
 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” 

Valore del livello di pressione sonora ponderata “A” di un suono costante che, nel corso di un periodo 
specificato T, ha la medesima pressione quadratica media di un suono considerato, il cui livello varia in 

funzione del tempo 

 

LAeq , T= 10 log
1

t2− t1

∫
0

T
pA

2
(t)

p0

2
dt

    dB(A) 

 

dove: 

LAeq , T è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” considerato in un intervallo di 

tempo che inizia all’istante t1 e termina all’istante t2; 
pA(t ) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata “A” del segnale acustico in Pascal (Pa); 
p0= 20μ Pa

è la pressione sonora di riferimento. 

 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” relativo al tempo a lungo termine 
TL (LA,qTL) 

Il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” relativo al tempo a lungo termine (LAeqTL) 

può essere riferito: 

 

1. al valore medio su tutto il periodo, con riferimento al livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderata “A” relativo a tutto il tempo TL, espresso dalla relazione 
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LAeq , TL= 10log[1

N
∑
i= 1

N

10
0.1( L

Aeq,Tr
)]

    dB(A) 

 

essendo N i tempi di riferimento considerati. 

 

2. al singolo intervallo orario nei TR. In questo caso si individua un TM di 1 ora all'interno del TO nel quale 

si svolge il fenomeno in esame. (LAeq,TL) rappresenta il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderata “A” risultante dalla somma degli M tempi di misura TM, espresso dalla seguente relazione: 
 

LAeq , TL= 10log[1

M
∑
i= 1

M

10
0.1(L

Aeq, TMi
)

i]
    dB(A) 

 

 

dove: 
i  è il singolo intervallo di 1 ora nell' i-esimo TR. 

 

E' il livello che si confronta con i limiti di attenzione. 

 

Livello sonoro di un singolo evento LAE, (SEL) 

E’ dato dalla formula: 

 

SEL= LAE= 10log[1

t0

∫
t

1

t 2

PA

2
(t )

p0

2
dt]

    dB(A) 

 

dove: 

t 2− t1 è un intervallo di tempo sufficientemente lungo da comprendere l’evento; 
t0 è la durata di riferimento (1 s) 

 

Livello di rumore ambientale (LA) 

E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A”, prodotto da tutte le sorgenti di rumore 
esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme 
del rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l’esclusione degli eventi 
sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. E’ il livello 
che si confronta con i limiti massimi di esposizione: 

 

1) nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM 

2) nel caso di limiti assoluti è riferito a TR 

 

Livello di rumore residuo (LR) 

E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A”, che si rileva quando si esclude la 
specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura 

del rumore ambientale e non deve contenere eventi sonori atipici. 
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Livello differenziale di rumore (LD) 

 

LD= (LA− LR)       dB(A) 

 

Livello di emissione 

E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A”, dovuto alla sorgente specifica. E’ il 
livello che si confronta con i limiti di emissione. 

 

Fattore correttivo (Ki) 

E’ la correzione in dB(A) introdotta per tenere conto della presenza di rumori con componenti impulsive, 

tonali o di bassa frequenza il cui valore è di seguito indicato: 

 

per la presenza di componenti impulsive    
K I= 3 dB

 

per la presenza di componenti tonali     
K T= 3 dB

 

per la presenza di componenti in bassa frequenza   
K B= 3dB

 

 

I fattori di correzione non si applicano alle infrastrutture dei trasporti. 

 

Presenza di rumore a tempo parziale 

Esclusivamente durante il tempo di riferimento relativo al periodo diurno, si prende in considerazione la 

presenza di rumore a tempo parziale, nel caso di persistenza del rumore stesso per un tempo totale non 

superiore ad un’ora. Qualora il tempo parziale sia compreso in 1 ore il valore del rumore ambientale, 

misurato in Leq(A) deve essere diminuito di 3 dB(A); qualora sia inferiore a 15 minuti il Leq(A) deve essere 

diminuito di 5 dB(A). 

 

Livello di rumore corretto (LC) 

E’ definito dalla relazione 

 

LC= LA+ K I+ KT + K B      dB(A) 
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3 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

3.1 Riferimenti legislativi principali 

Legge quadro 

• Legge quadro sull’inquinamento acustico n. 447 del 26/10/95 

Limiti massimi di esposizione al rumore 

• D.P.C.M. 1/3/91 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno” 
Valori limite delle sorgenti sonore 

• D.P.C.M. 14/11/97 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” 
Rumore da traffico stradale 

• D.P.R. 30/03/04 n.142 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico 
derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447” 
Rumore da traffico ferroviario 

• D.P.C.M. 18/11/98 n. 459 “Regolamento recante norme di esecuzione dell’articolo 11 della legge 26 
ottobre 1995, n.447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario” 
Requisiti acustici passivi degli edifici 

• D.P.C.M. 5/12/97 “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici” 
• Norma UNI 11367:2010 “Classificazione acustica delle unità immobiliari - Procedura di valutazione e 

verifica in opera” 
Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico 

• D.M. 16/3/98 “Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico” 
Tecnico competente in acustica 

• D.P.C.M. 31/3/98 “Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per l’esercizio dell’attività del 
tecnico competente in acustica, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), e dell’art. 2, commi 6, 7 e 8, della 
legge 26 ottobre 1995, n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” 
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4 CRITERI DI VALUTAZIONE 

4.1 I limiti assoluti di zona 

Il D.P.C.M. 1/3/91 e il successivo D.P.C.M. 14/11/97 prevedono la classificazione del territorio comunale 

in zone di sei classi: 

Classe I - Aree particolarmente protette 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro 

utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate allo svago, aree residenziali rurali, aree di 

particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

Classe II - Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con 

bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali 

e artigianali. 

Classe III - Aree di tipo misto 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, 

con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di 

attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano 

macchine operatrici. 

Classe IV - Aree di intensa attività umana 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di 

popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le 

aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali; le aree con 

limitata presenza di piccole industrie. 

Classe V - Aree prevalentemente industriali 

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali con scarsità di abitazioni. 

Classe VI - Aree esclusivamente industriali 

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali prive di insediamenti 

abitativi. 

Viene poi fissata una suddivisione dei livelli massimi in relazione al periodo di emissione del rumore, 

definito dal decreto come “Tempo di riferimento”: 
• periodo diurno dalle ore 6.00 alle ore 22.00; 

• periodo notturno dalle ore 22.00 alle ore 6.00. 

I limiti massimi di immissione prescritti nel D.P.C.M. 14/11/97, fissati per le varie aree, sono rappresentati 

nella tabella seguente. 

Classe di destinazione d’uso del territorio Periodo diurno (6-22) Periodo notturno (22-

6) 

Classe I - Aree particolarmente protette 50 dBA 40 dBA 

Classe II - Aree destinate ad uso residenziale 55 dBA 45 dBA 

Classe III - Aree di tipo misto 60 dBA 50 dBA 

Classe IV - Aree di intensa attività umana 65 dBA 55 dBA 

Classe V - Aree prevalentemente industriali 70 dBA 60 dBA 

Classe VI - Aree esclusivamente industriali 70 dBA 70 dBA 
Tabella 1 - Limiti massimi di immissione per le diverse aree (D.P.C.M. 14/11/97) 
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Mentre, per quel che riguarda i limiti di emissione (misurati in prossimità della sorgente sonora) abbiamo 

i seguenti limiti. 

 

Classe di destinazione d’uso del territorio Periodo diurno (6-22) Periodo notturno (22-

6) 

Classe I - Aree particolarmente protette 45 dBA 35 dBA 

Classe II - Aree destinate ad uso residenziale 50 dBA 40 dBA 

Classe III - Aree di tipo misto 55 dBA 45 dBA 

Classe IV - Aree di intensa attività umana 60 dBA 50 dBA 

Classe V - Aree prevalentemente industriali 65 dBA 55 dBA 

Classe VI - Aree esclusivamente industriali 65 dBA 65 dBA 
Tabella 2 - Limiti massimi di emissione per le diverse aree (D.P.C.M. 14/11/97) 

 

I livelli di pressione sonora, ponderati con la curva di pesatura A, devono essere mediati attraverso il Livello 

Equivalente (Leq). 

4.2 Il criterio differenziale 

Questo tipo di criterio è un ulteriore parametro di valutazione che si applica alle zone non esclusivamente 

industriali che si basa sulla differenza di livello tra il “rumore ambientale” e il “rumore residuo”. 
Il “rumore ambientale” viene definito come il livello equivalente di pressione acustica ponderato con la 

curva A del rumore presente nell’ambiente con la sovrapposizione del rumore relativo all’emissione delle 
sorgenti disturbanti specifiche. Mentre con “rumore residuo” si intende il livello equivalente di pressione 

acustica ponderato con la curva A presente senza che siano in funzione le sorgenti disturbanti specifiche. 

Il criterio differenziale non si applica nei seguenti casi, in quanto ogni effetto del rumore è da ritenersi 

trascurabile: 

• se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dBA durante il periodo diurno e 40 dBA durante il 

periodo notturno; 

• se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dBA durante il periodo diurno 

e 25 dBA durante il periodo notturno. 

Non si dovrà tenere conto di eventi eccezionali in corrispondenza del luogo disturbato. 

Le differenze ammesse tra il livello del “rumore ambientale” e quello del “rumore residuo” misurati nello 
stesso modo non devono superare i 5 dBA nel periodo diurno e 3 dBA nel periodo notturno. 

La misura deve essere eseguita nel “tempo di osservazione” del fenomeno acustico. 

Con il termine “tempo di osservazione” viene inteso il periodo, compreso entro uno dei tempi di riferimento 
(diurno, notturno), durante il quale l’operatore effettua il controllo e la verifica delle condizioni di rumorosità.  
Nella misura del “rumore ambientale” ci si dovrà basare su un tempo significativo ai fini della 
determinazione del livello equivalente e comunque la misura dovrà essere eseguita nel periodo di 

massimo disturbo. 

 

5 CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 

Per la classificazione acustica del sito si rimanda all’allegato 02 alla presente. 
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6 INQUADRAMENTO DELLA PROBLEMATICA DI EMISSIONE 

La situazione attuale 

Il rumore ambientale rilevato è principalmente dovuto alla rumorosità dei macchinari presenti. 

7 VALUTAZIONE DEL CLIMA ACUSTICO 

Per la classificazione acustica del sito si rimanda all’allegato 02 alla presente. 

8 PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO IN FASE DI ESERCIZIO 

Gli effetti, a livello acustico, sono dovuti all’installazione di una nuova macchina di trattamento aria a 

servizio della PET/TAC, installata in una zona esistente (porzione terrazzo) in cui già insistono diverse 

macchine di trattamento aria. 

Per cui si ritiene che, considerato (i) il climacustico esistente già influenzato dalla presenza di macchine 

esistenti (cfr. allegato 02), (ii) la modesta portata della nuova macchina installata (1.800 mc/h) e (iii) la 

distanza dei ricettori sensibili dalla nuova sorgente di rumore (circa 70 mt), l’installazione della macchina 

di trattamento aria in parola non modifichi in maniera significativa il climacustico esistente.  

9 GIUDIZIO CONCLUSIVO 

Le previsioni dell'impatto acustico del progetto, pertanto, mettono in evidenza il rispetto dei limiti 

acustici assoluti per la zona di intervento. 

 

IL TECNICO COMPETENTE IN ACUSTICA AMBIENTALE 

ISCRITTO NELL’ELENCO NAZIONALE DEI TECNICI COMPETENTI IN ACUSTICA AL N. 10194 

ISCRITTO NELL’ELENCO REGIONALE DEI TECNICI COMPETENTI IN ACUSTICA AMBIENTALE AL N. 280 

ing. Luca Giordo 
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PREMESSA 

 

In data 05 febbraio 2020 e in data 11 febbraio 2020 il sottoscritto Dott. Ing. GIACOMO GRECO 

nato a Nola il 25/07/1969 ed ivi residente in via G. Puccini n°41 - 80035 Nola (NA), iscritto 

all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Napoli al n° 14101 e inserito nell’elenco degli esperti 

in Acustica Ambientale (come si rileva dalla copia allegata del relativo riconoscimento della 

Regione Campania), ha effettuato, in qualità di tecnico di fiducia della società “MYTHOS 

S.R.AC.L.” la valutazione di impatto acustico presso l’ospedale Cardarelli di Napoli in via A. 

Cardarelli n.9 in relazione all’attività gestita in riferimento alla Legge n. 447/1995 “Legge quadro 

sull'inquinamento acustico”, al D.P.C.M. del 01/03/1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore 

negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno” al D.P.C.M. del 14/11/1997 “Determinazione dei 

valori limite delle sorgenti sonore” e al D.M. del 16/03/1998 “Tecniche di rilevamento e di 

misurazione dell’inquinamento acustico”. 

Tutte le misure sono state fatte proprio in riferimento alle Normative sopracitate e coerenti con esse 

sono state sia le strumentazioni utilizzate che le tecniche di rilevamento. 

Si precisa che la valutazione dell’impatto acustico ambientale è stata eseguita con il metodo di 

accettabilità. 
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UBICAZIONE DELL’EDIFICIO E CICLO PRODUTTIVO 

L’attività oggetto della presente viene svolta in via A. Cardarelli n.9 nel Comune di Napoli.  

I fabbricati oggetto delle misure sono il padiglione “Palermo”, il padiglione “H” e il padiglione 

“L”. Per ogni padiglione è stato scelto dalla committenza il piano di riferimento dove effettuare le 

misure e i punti di misura, come riportato nelle planimetrie allegate.  

L’attività svolta internamente alle strutture dei padiglioni è: “ospedaliera”. 

L’attività viene svolta tutti i giorni 24h/24h. 

Le macchine e le apparecchiature presenti nei piani di riferimento di misura sono solo quelle per il 

condizionamento del padiglione e sono sempre accese. 

Il Comune di Napoli (NA) è provvisto del Piano di Zonizzazione Acustica, per cui si applicano i 

limiti riportati nella tabella seguente; in particolare l’area occupata dai padiglioni ricadono nella 

zona di Classe Ia – Plessi Ospedalieri (Aree particolarmente protette) del Piano di Zonizzazione 

Acustica Comunale (in allegato a questa relazione viene riportato la posizione del locale in 

riferimento allo stralcio della zonizzazione acustica del Comune di Napoli). 

 

In riferimento alla zona i limiti imposti, secondo il D.P.C.M 1 MARZO 1991 e D.P.C.M. 14 

NOVEMBRE 1997 sono i seguenti: 

 

Limiti  Periodo diurno  

(06:00-22:00) 

Periodo notturno  

(22:00-06:00) 

Limiti assoluti di immissione acustica 

 
50 dB(A) 40 dB(A) 

Limiti di emissione acustica 

 
45 dB(A) 35 dB(A) 

 

inoltre, non essendo la zona esclusivamente industriale, bisogna applicare il Valore Limite 

Differenziale tra il rumore ambientale e il rumore residuo, che per il periodo diurno è pari a 5 

dB(A), mentre per il notturno è pari a 3 dB(A). 

 

METODOLOGIA DI MISURA E STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 

 

Le indagini fonometriche sono state eseguite con un fonometro della Delta Ohm – modello 

HD2110L – matricola 15052033910, munito di microfono della PCB – modello MC21E – 

matricola 151041. 

Il fonometro è stato calibrato prima e dopo la misura con un calibratore della Delta Ohm – modello 

HD 2020 – matricola 15011373. 

I parametri per le misure del rumore ambientale includono Leq e fino a 3 valori di Ln (dipendenti 

dalla versione). 
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La taratura del fonometro avviene con calibrazione in conformità alle norme EN 61672-1 e 61672-

2. 

Il LIVELLO EQUIVALENTE rappresenta il valore medio dell’intensità sonora misurata in un certo 

intervallo di tempo per assimilarla ad un rumore continuo; esso viene definito nell’Allegato “A” del 

Decreto sopraccitato nel seguente modo: 

“Livello continuo equivalente è il parametro fisico adottato per la misura del rumore, definito dalla 

relazione analitica seguente: 

Leq = 10 log
1

T
0

T

 dt
p

p
2

0

2

 

Dove: 

- p è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata secondo la curva A (norma I.E.C. n  

651) 

- po è il valore della pressione sonora di riferimento che si assume uguale a 20 Pa in 

condizioni standard 

- T è l’intervallo di tempo di integrazione 

- Leq è il livello energetico medio del rumore ponderato in curva A, nell’intervallo di tempo  

considerato.” 

La curva di ponderazione in frequenza “A” è stata inserita durante le misure per coerenza con 

quanto previsto dalle Norme sopracitate. 

Il fonometro è stato posizionato in tutti i rilievi effettuati ad un’altezza dal piano di calpestio di 

1.5m con il microfono protetto da cuffia antivento. 

Il tempo di riferimento è stato collocato nel periodo diurno e notturno in quanto, come prima 

specificato, l’attività viene svolta tutti i giorni 24h/24h. 

Inoltre, tutte le misure sono state effettuate in assenza di precipitazioni atmosferiche e in assenza di 

nebbia e/o neve, con temperatura esterna di 16°C diurna e 12°C notturna. 

 

VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO 

I valori misurati, per un tempo di integrazione pari a 15 minuti con fonometro ad un’altezza dal 

piano di campagna di 1.5m, sono riportati sinteticamente nella tabella seguente, mentre nella 

planimetria allegata è riportata l’ubicazione dei punti di rilievo. 

Sono stati selezionati punti in prossimità delle fonti emissive di rumore da cui si determina in modo 

analitico il valore rumore ambientale di immissione in prossimità dei recettori più prossimi alla 

struttura. 
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RUMORE RESIDUO  

Il livello di rumore residuo è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A” che 

si rileva quando si escludono le specifiche sorgenti disturbanti, pertanto considerato che stiamo in 

una zona ospedaliera non è possibile interrompere l’attività per effettuare la misura del rumore 

residuo, quindi si deduce che non è possibile definire il valore del differenziale tra il livello di 

rumore ambientale e quello del rumore residuo. 

 

RUMORE AMBIENTALE   

Il livello di rumore ambientale è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 

prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo.  

Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle 

specifiche sorgenti disturbanti. Per verificare quale è il valore di rumore immesso nell’ambiente 

dall’attività sono stati eseguiti i rilievi fonometrici per determinare il clima acustico della zona nelle 

condizioni più gravose possibili, con tutti le macchine e le apparecchiature in funzione, diffondendo 

rumore del tipo di quella comunemente utilizzata durante l’attività.  

 

VALUTAZIONE DEI LIMITI DIFFERENZIALI DI IMMISSIONE ALL’INTERNO 

DEGLI AMBIENTI ABITATIVI 

Prima di procedere alla valutazione del rumore, si definisce quali sono gli ambienti abitativi 

confinanti con l’attività per il quale si potrebbe immettere rumore.  

Le strutture in oggetto essendo inserite in un’area ospedaliera non sono presenti ambienti abitativi 

confinati per cui non deve essere determinato il limite differenziale di cui all’art.4, comma 1 

del DPCM del 14/11/1997. 
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MISURA DEL RUMORE DI IMISSIONE 

RILIEVO DIURNO 

PADIGLIONE “PALERMO” 

PUNTO P1 
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PUNTO P2 
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PADIGLIONE “H” 

PUNTO P3 

 

 



10 

 

PADIGLIONE “L” 

PUNTO P4 
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PUNTO P5 
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RILIEVO NOTTURNO 

PADIGLIONE “PALERMO” 

PUNTO P1 
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PUNTO P2 
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PADIGLIONE “H” 

PUNTO P3 
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PADIGLIONE “L” 

PUNTO P4 
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PUNTO P5 
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Tabella riepilogativa delle misure  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PERIODO DI RIFERIMENTO: ORARIO DIURNO (06.00-22.00) 

TEMPO D’INTEGRAZIONE: 5 MIN 

PADIGLIONE 

PALERMO 

Rumore di Immissione  

dbA 

Data  

 
Orario rilievo 

P1 65.3 
05/02/2020 Dalle 15.33 alle 15.48 

P2 66.1 05/02/2020 Dalle 15.50 alle 16.05 

PADIGLIONE H 
Rumore di Immissione  

dbA 

Data Orario rilievo 

P3 55.2 05/02/2020 Dalle 16.21 alle 16.36 

PADIGLIONE L 
Rumore di Immissione  

dbA 
Data Orario rilievo 

P4 62.1 11/02/2020 Dalle 20.40 alle 20.55 

P5 63.5 11/02/2020 Dalle 20.57 alle 21.12 

PERIODO DI RIFERIMENTO: ORARIO NOTTURNO (22.00-06.00) 

TEMPO D’INTEGRAZIONE: 5 MIN 

PADIGLIONE 

PALERMO 

Rumore di Immissione  

dbA 

Data  

 
Orario rilievo 

P1 65.5 
11/02/2020 Dalle 23.47 alle 00.02 

P2 65.7 11/02/2020 Dalle 23.31 alle 23.46 

PADIGLIONE H 
Rumore di Immissione  

dbA 
Data Orario rilievo 

P3 51.1 11/02/2020 Dalle 22.40 alle 22.55 

PADIGLIONE L 
Rumore di Immissione  

dbA 

Data Orario rilievo 

P4 63.6 11/02/2020 Dalle 22.00 alle 22.12 

P5 62.4 11/02/2020 Dalle 22.13 alle 22.28 
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CALCOLO ANALITICO DEL RUMORE AMBIENTALE 

Si premette che il calcolo analitico sarà fatto considerando condizione gravose e non rispondente 

alla realtà dei fatti, cioè si è ipotizzato che tutti gli impianti, le apparecchiature e i macchinari dei 

padiglioni esaminati siano ubicati sulla superficie del lastrico solaio e che l’altezza di questi edifici 

sia uguale o inferiore a quelli degli edifici abitativi adiacenti.  

Inoltre, si precisa che le abitazioni sono ubicati in zona di Classe IV (Aree di intensa attività umana) 

del Piano di Zonizzazione Acustica, vedasi stralci della zonizzazione acustica, con i seguenti valori: 

 

Limiti  Periodo diurno  

(06:00-22:00) 

Periodo notturno  

(22:00-06:00) 

Limiti assoluti di immissione acustica 

 
65 dB(A) 55 dB(A) 

Limiti di emissione acustica 

 
60 dB(A) 50 dB(A) 

   

Per determinare il livello di pressione sonoro equivalente del rumore immesso nell’ambiente si 

utilizzerà la seguente espressione analitica:  

 

Lp1 – Lp2 = 20Log(d2/d1)   

 

cioè noto il livello di pressione sonora (misurato) in un dato punto e ad una data distanza di 

riferimento, si utilizza il modello di propagazione delle onde sonore in campo libero, 

dove: 

d1 = distanza dei punti di misura della sorgente di rumore, cioè la distanza tra le sorgenti del rumore 

e il fonometro; 

d2 = distanza dei punti di misura della sorgente di rumore, cioè la distanza tra le sorgenti del rumore 

e l’ambiente abitativo più vicino e nell’ambiente esterno; 

Lp1 = valore della pressione sonora alla distanza d1 dalla sorgente, cioè il valore di pressione sonora 

misurato; 

Lp2 = valore della pressione sonora alla distanza d2 dalla sorgente, cioè il valore del rumore 

ambientale. 
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RICETTORI CONSIDERATI 

Al fine dell’impatto acustico ambientale, relativamente nel rispetto dei limiti assoluti di zona diurno 

e notturno, sono stati individuati i ricettori più vicini che risultano essere: i padiglioni e l’abitazione 

adiacente ai padiglioni in esame.  

In particolare:  

 

CASO 1 – PADIGLIONE “PALERMO”: 

 

• Calcolo del rumore ambientale in prossimità del padiglione adiacente più vicino. 

 

 

d1   = 1 metro; 

d2   = 25.57 metri (distanza minima da padiglione adiacente); 

Rumore Ambientale Diurno  

Consideriamo il valore del rumore misurato maggiore, cioè quello nel punto P2. 

P2 = Lp1 = 66.1 dB 

Lp2 = 66.1 dB – 20*log 25.56/1 m = 66.1 dB – 28.15 dB = 37.94 dB < 50.0 dB = valore massimo 

del rumore di immissione diurno consentito nella zona di classe Ia. 

Rumore Ambientale Notturno  

Consideriamo il valore del rumore misurato maggiore, cioè quello nel punto P2. 
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P2 = Lp1 = 65.7 dB 

Lp2 = 65.7 dB – 20*log 25.56/1 m = 65.7 dB – 28.15 dB = 37.54 dB < 40.0 dB = valore massimo 

del rumore di immissione notturno consentito nella zona di classe Ia. 

 

• Calcolo del rumore ambientale in prossimità dell’abitazione adiacente più vicina. 

 

 

 

d1   = 1 metro; 

d2   = 55.39 metri (distanza minima da unità abitativa); 

Rumore Ambientale Diurno  

Consideriamo il valore del rumore misurato maggiore, cioè quello nel punto P2. 

P2 = Lp1 = 66.1 dB 

Lp2 = 66.1 dB – 20*log 55.39/1 m = 66.1 dB – 34.87 dB = 31.23 dB < 65.0 dB = valore massimo 

del rumore di immissione diurno consentito nella zona di classe IV. 

Rumore Ambientale Notturno  

Consideriamo il valore del rumore misurato maggiore, cioè quello nel punto P2. 

P2 = Lp1 = 65.7 dB 

Lp2 = 65.7 dB – 20*log 55.39/1 m = 65.7 dB – 34.87 dB = 30.83 dB < 55.0 dB = valore massimo 

del rumore di immissione notturno consentito nella zona di classe IV. 
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CASO 2 – PADIGLIONE “H”: 

 

• Calcolo del rumore ambientale in prossimità del padiglione adiacente più vicino. 

 

 

d1   = 1 metro; 

d2   = 15.65 metri (distanza minima da padiglione adiacente); 

Rumore Ambientale Diurno  

Consideriamo il valore del rumore misurato maggiore, cioè quello nel punto P3. 

P3 = Lp1 = 55.2 dB 

Lp2 = 55.2 dB – 20*log 15.65/1 m = 55.2 dB – 23.89 dB = 31.30 dB < 50.0 dB = valore massimo 

del rumore di immissione diurno consentito nella zona di classe Ia. 

Rumore Ambientale Notturno  

Consideriamo il valore del rumore misurato maggiore, cioè quello nel punto P3. 

P3 = Lp1 = 51.1 dB 

Lp2 = 51.1 dB – 20*log 15.65/1 m = 51.1 dB – 23.89 dB = 27.21 dB < 40.0 dB = valore massimo 

del rumore di immissione notturno consentito nella zona di classe Ia. 

• Calcolo del rumore ambientale in prossimità dell’abitazione adiacente più vicina. 

Il padiglione “H” ha una distanza dall’abitazioni adiacenti elevata per cui risulta nulla l’immissione 

del rumore ambientale. 
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CASO 3 – PADIGLIONE “L”: 

 

• Calcolo del rumore ambientale in prossimità del padiglione adiacente più vicino. 

 

 

 

d1   = 1 metro; 

d2   = 19.98 metri (distanza minima da padiglione adiacente unità abitativa); 

Rumore Ambientale Diurno  

Consideriamo il valore del rumore misurato maggiore, cioè quello nel punto P5. 

P5 = Lp1 = 63.5 dB 

Lp2 = 63.5 dB – 20*log 19.98/1 m = 63.5 dB – 26.01 dB = 37.49 dB < 50.0 dB = valore massimo 

del rumore di immissione diurno consentito nella zona di classe Ia. 

Rumore Ambientale Notturno  

Consideriamo il valore del rumore misurato maggiore, cioè quello nel punto P4. 

P4 = Lp1 = 63.6 dB 

Lp2 = 63.6 dB – 20*log 19.98/1 m = 63.6 dB – 26.01 dB = 37.59 dB < 40.0 dB = valore massimo 

del rumore di immissione notturno consentito nella zona di classe Ia. 
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• Calcolo del rumore ambientale in prossimità dell’abitazione adiacente più vicina. 

 

 

 

d1   = 1 metro; 

d2   = 21.22 metri (distanza minima da unità abitativa); 

Rumore Ambientale Diurno  

Consideriamo il valore del rumore misurato maggiore, cioè quello nel punto P5. 

P5 = Lp1 = 63.5 dB 

Lp2 = 63.5 dB – 20*log 21.22/1 m = 63.5 dB – 26.52 dB = 37.0 dB < 65.0 dB = valore massimo del 

rumore di immissione diurno consentito nella zona di classe IV. 

Rumore Ambientale Notturno  

Consideriamo il valore del rumore misurato maggiore, cioè quello nel punto P4. 

P4 = Lp1 = 63.6 dB 

Lp2 = 63.6 dB – 20*log 21.22/1 m = 63.6 dB – 26.52 dB = 37.08 dB < 55.0 dB = valore massimo 

del rumore di immissione notturno consentito nella zona di classe IV. 
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CONCLUSIONI 

Dall’analisi svolta nelle pagine precedenti possiamo affermare che: 

che il livello di immissione acustica del rumore ambientale prodotto dagli impianti, dalle 

attrezzature e dai macchinari presenti sulle strutture dei padiglioni esaminati, sono tali da non 

superare i valori assoluti di immissione, residuo e ambientale, in orario diurno e notturno del 

Piano di Zonizzazione Acustica del Comune di Napoli. 

Infine, visto che i valori calcolati analiticamente del rumore residuo ambientale rientrano nei limiti 

ammessi nella classe di zonizzazione acustica di appartenenza, si deduce che il livello differenziale 

del rumore diurno non è superiore ai 5dB e notturno non è superiore a 3dB. 

 

Napoli, lì 12/02/2020 

 

 

        

                                                                  Il Tecnico Competente in Acustica Ambientale 

Dott. Ing. Giacomo Greco  
Tecnico Competente in Acustica, autorizzato                       

con Decreto Dirigenziale della Regione 

Campania n. 825 del 16 aprile 2003, ai sensi 

della legge 447/95 e dal DPCM 31/03/1998. 

Numero Iscrizione Elenco Nazionale N.8680. 
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ALLEGATO 1: DECRETO REGIONALE DEL TECNICO COMPETENTE 
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ALLEGATO 2: CERTIFICATI DI TARATURA DEL FONOMETRO E CALIBRATORE 
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ALLEGATO 3: ESTRATTO ZONIZZAZIONE ACUSTICA 

 

“PADIGLIONE PALERMO” 
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PADIFLIONE  “H” 
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PADIGLIONE “L” 
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ALLEGATO 4: PLANIMETRIA CON INDICAZIONE DEI PUNTI DI RILIEVO   
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ALLEGATO 5: AEROFOTOGRAMMETRICO 

 

 
 

 

 


